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Nonostante tutte le difficoltà che il set-
tore zootecnico si trova a dover affronta-
re, le attività del Centro Tori di Moruzzo 
proseguono con un benaugurante trend 
positivo che tutti noi auspichiamo si pos-
sa mantenere.
I dati produttivi e di vendita dello scorso 
anno come pure quelli di questo primo 
trimestre del 2022, mostrano un discre-
to segno positivo questo a riprova del 
fatto che lo sviluppo dei mercati esteri 
rappresenta un importante sbocco com-
merciale da affiancare al già ben collau-
dato mercato italiano.
L’apertura a queste nuove prospettive di 
mercato porta con sé aspetti non indiffe-
renti nella gestione sanitaria dei tori resi-
denti, con richieste molto stringenti che 
ci obbligano ad aumentare ulteriormen-
te (la già ottima) gestione delle misure di 
bio sicurezza.
In questi termini, uno dei più importanti 
interventi è stata l’istituzione della stalla 
di quarantena esterna localizzata presso 
il Centro Aste di Tolmezzo, dove vengono 
fatti transitare (prima del loro ingresso 
presso il Centro di Moruzzo) tutti gli ani-
mali provenienti da allevamenti/strutture 
presentanti un livello sanitario inferiore a 
quello del Centro. Permettendo, quindi, 
sia di valutare l’eventuale comparsa di 
sintomatologia clinica, sia di escludere 
l’eventuale presenza di forme sub clini-
che attraverso i test sanitari di fine qua-
rantena.
L’organizzazione di questa struttura pre-
vede il concetto del “tutto pieno tutto 
vuoto”, ovverossia durante la permanen-
za di un gruppo di animali non potranno 
entrare nella struttura nuovi animali, ma 
andrà completato il ciclo di quarantena 
a cui seguirà, previo operazioni di sanifi-
cazione, un periodo di vuoto sanitario (di 
7 giorni) e solo successivamente verrà 
ammesso l’ingresso di una nuova partita 
di animali.
Completato il periodo di quarantena, gli 

animali potranno finalmente accedere al 
Centro. Transitando inizialmente presso 
la stalla di isolamento (stalla interna di 
quarantena) dove sosterranno per ulte-
riori 28 giorni, e anche in questo caso 
verranno testati nuovamente per le pa-
tologie di nostro interesse al termine del 
periodo di isolamento. Una volta comple-
tata questa fase verranno messi in pro-
duzione. L’applicazione di questo doppio 
filtro permette dunque di incrementare 
ulteriormente il livello di bio sicurezza 
della struttura, sebbene vada purtroppo 
ricordato che il rischio zero non esiste;  
È giusto sottolineare che l’istituzione di 

un’attenta procedura sanitaria è senza 
dubbio un buon primo passo nello scon-
giurare il verificarsi di spiacevoli episodi 
che potrebbero rappresentare un grosso 
danno per l’economia del Centro.
Al fine di aver un monitoraggio sempre 
più attento della condizione di salute dei 
nostri tori, a partire da quest’anno, di co-
mune accordo con il servizio veterinario, 
si è deciso di implementare la frequenza 
dei test sanitari per la ricerca di determi-
nate patologie. Tutto ciò a vantaggio di 
un miglior controllo sanitario del seme in 
uscita dal nostro centro con un’ulteriore 
garanzia di sicurezza per i nostri clienti.

Lavori in corso al centro tori
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Facendo seguito ai Decreti Ministeriali 
n. 0360338 e n. 0359383 emanati dal 
Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ad agosto 2021 sono 
state pubblicate da Agea (Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura) le Istruzioni 
Operative n. 16 che definiscono le arti-
colate attività che gli operatori del setto-
re lattiero-caseario dovranno eseguire a 
partire dal mese di luglio prossimo nei ri-
guardi della gestione delle dichiarazioni 
latte bovino e ovi-caprino e dei prodotti 
derivati.
Queste istruzioni interpretano il quadro 
normativo di riferimento, riepilogano gli 
obblighi e le scadenze e definiscono le 
modalità attuative delle incombenze a 
carico degli operatori del settore.
Tutti gli adempimenti previsti devono 
essere compiuti tramite il SIAN (Siste-

ma Informativo Agricolo Nazionale) le 
cui modalità di accesso sono disponi-
bili nella pagina di accesso al portale 
www.sian.it.
I primi acquirenti, in Friuli Venezia Giu-
lia le strutture cooperative o private che 
acquistano latte, hanno l’obbligo di di-
chiarare entro il giorno 20 di ogni mese il 
quantitativo di latte e semilavorati ritirato 
il mese precedente.
In particolare:
1. �I quantitativi di latte crudo e latte 

crudo biologico con l’indicazione del 
tenore in grasso e proteine suddiviso 
per specie (latte bovino e ovicaprino) 
esclusivamente per quello bovino an-
che il prezzo medio pagato.

2. �I quantitativi di latte acquistati diret-
tamente dai produttori situati in altri 
Paesi.

3. �I quantitativi di latte acquistati da altri 
soggetti non produttori situati in Italia 
o in altri Paesi.

4. �I quantitativi di prodotti caseari semi-
lavorati provenienti dall’Italia o da altri 
Paesi.

Se i primi acquirenti sono anche fabbri-
canti di prodotti lattiero-caseari di latte 
bovino e/o ovicaprino devono registrare 
nella banca dati del SIAN entro il vente-
simo giorno dei mesi di gennaio, aprile, 
luglio e ottobre i quantitativi di ciascun 
prodotto fabbricato e di ciascun pro-
dotto ceduto nel trimestre precedente, 
nonché le relative giacenze di magazzi-
no aggiornate all’ultimo giorno del mese 
precedente alla dichiarazione. I prodotti 
sono raggruppati secondo quanto indi-
cato nella tabella allegata.
I piccoli produttori di latte bovino e ovi-
caprino, coloro i quali effettuano vendite 
dirette del proprio latte e dei prodotti da 
esso ottenuti, sono obbligati a registrare 
nella banca dati del SIAN entro il vente-
simo giorno del mese di gennaio di ogni 
anno i quantitativi di ciascun prodotto 
fabbricato e di ciascun prodotto ceduto 
nell’anno precedente nonché il quantita-
tivo di latte utilizzato per la fabbricazione 
dei prodotti lattiero-caseari venduti diret-
tamente.
Entro la stessa data, i piccoli produttori 
sono obbligati a registrare anche le gia-
cenze di magazzino relative a ciascun 
prodotto aggiornate al 31 dicembre 
dell’anno precedente.
Secondo un’interpretazione fornita da 
Agea nelle proprie linee guida i soci del-
le latterie turnarie sono parificati ai pic-
coli produttori, per i quali è prevista la 
dichiarazione annuale.
Si segnala inoltre che chiunque non 
adempie agli obblighi previsti di registra-
zione entro i tempi previsti è soggetto a 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 5.000 a euro 20.000.

FS

Gestione dichiarazioni latte bovino e ovi-caprino

Novità da luglio 2022
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ALLEGATO I Decreto 26 agosto 2021

CATEGORIE Esempi

1 Latte Alimentare

Intero

Parzialmente scremato

Scremato

2 Latte in polvere

Intero

Parzialmente scremato

Scremato

3 �Latte e crema coagulati, yogurt, kefir e altri 
tipi di latte, fermentati acidificati, zuccherati, 
aromatizzati ecc.

Tutti i tipi di yogurt o latti fermentati, 
bianchi o aromatizzati e/o zuccherati

4 Burro

5 Formaggi e latticini

Formaggi DOP e IGP

Formaggi diversi da DOP e IGP

Formaggi freschi

Tutti i tipi
Ovini 

Caprini

Misti

Formaggi molli

Caciotte, altri formaggi molli
Ovini 

Caprini

Misti

Formaggi semiduri

Ovini 

Caprini

Misti

Formaggi extraduri

Formaggi duri da grattugia
Ovini 

Caprini

Misti

6 Ricotta
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Gruppo di lavoro settore suini
In seguito ad un adeguamento di leg-
ge è venuto meno l’obbligo di costituire 
all’interno delle ARA le sezioni in rappre-
sentanza delle diverse specie animali , o 
razze per i bovini. Non solo per consue-
tudine ma per reale necessità di coordi-
namento delle attività abbiamo ritenuto 
di favorire il ripristino di un gruppo di 
lavoro, capace di recepire le esigenze 
delle aziende per condividere le proble-
matiche presenti e comuni a livello re-
gionale. Per la sua costituzione abbiamo 
dapprima contattato tutti i soci allevatori 
di suini,e poi in base alle disponibilità 
espresse abbiamo definito a fine 2021 la 
rappresentanza i cui componenti sono: 
Zolin M (referente), Marcuzzo S (vice), 
Milani A (vice), Bosco, Di Giorgio, Dor-
dolo, Foi, Gambara, Gemin, Giacomini, 
Giorgiutti, Malpaga, Mansutti, Mazzolini, 
Melchior, Muradore, Napodano, Rizzi. 

Peste Suina Africana 
Il 6 gennaio è stata rinvenuta la prima 
carcassa di cinghiale infetta da Peste 
Suina Africana a Ovada, in provincia di 
Alessandria,  Piemonte. 
Questa malattia fa molta paura a tutti gli 
addetti del settore per diversi motivi: in 
primis ha alta letalità, attorno al 60-70%, 
e alta trasmissibilità, oltre che persisten-
za nelle carcasse anche per diversi mesi.
Il secondo motivo è di natura prettamen-
te economica perché legate alla prima 
diagnosi della malattia vengono intrapre-
se diverse azioni per contenerne la dif-
fusione che vanno dall’isolamento della 
zona attorno alla quale vi è stato il rin-
venimento, alla chiusura immediata di 
alcuni canali commerciali con l’estero.
Facciamo un passo indietro: la malattia 
può entrare in un territorio indenne at-
traverso due vie, ovvero per contiguità 
con popolazioni infette o per salto geo-
grafico.
Nel primo caso una intera popolazione 

di cinghiali infetti si sposta da un’area 
all’altra contaminandola; è il caso più 
prevedibile ma anche più difficile da ge-
stire perché il numero di soggetti positivi 
è difficile da quantificare, monitorare e 
bloccare negli spostamenti che avven-
gono attraverso boschi, fiumi e strade.
Il secondo caso è una comparsa “casua-
le”, “accidentale” perché il virus viene 
veicolato dall’uomo e lasciato sul territo-
rio in maniera casuale, fortuita, impre-
vedibile. La sua localizzazione avviene 
soltanto quando, attraverso un moni-
toraggio cosiddetto passivo, non ven-
ga isolato il virus da una carcassa che 
viene rinvenuta, prelevata e analizzata. 
Il tempo che passa dal primo contagio 
alla prima identificazione in laboratorio, 
può essere anche molto lungo perché 
non esiste un sistema di allarme e di 
indagine così tempestivo e capillare da 
isolare ogni singolo cinghiale che muoia 
nei boschi.
Può la densità di cinghiali sul territorio 
influire sulla velocità di trasmissione 
della malattia? Ha senso concentrare gli 
sforzi solo sulla loro riduzione numerica 

in termini assoluti? Come sempre acca-
de in ambito biologico non esiste una 
sola risposta, e le implicazioni di natura 
economica sono molte. La biodiversità 
va tutelata, ma questo implica una ge-
stione che preveda anche lo sfoltimento 
di certi aree. Ai nostri occhi ci sono state 
molte carenza da parte di chi avrebbe 
dovuto svolgere questo compito e l’e-
videnza viene data dagli stessi report 
ufficiali che parlano di concentrazioni 
elevatissime di suidi selvatici, ovvero 
cinghiali, in alcune zone ben delimitate 
d’Italia, basti considerare che in Liguria 
la presenza media è di 5,3 capi per km2, 
in Toscana di 6,8 capi per km2, contro 
una media friulana di 0,5 capi per km2.  
La nostra media regionale tiene però in 
considerazione anche le superfici urba-
nizzate o comunque impraticabili per gli 
animali, infatti i valori di densità tendono 
a diventare critici in alcune aree quali la 
provincia di Trieste, porzioni di gorizia-
no e alto pordenonese. Secondo il “Ma-
nuale delle emergenze da Peste Suina 
Africana in popolazioni di suini selvati-
ci”, revisione recente del luglio 2020, la 

Peste suina africana

La prevenzione quale arma di controllo della malattia
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trasmissione diretta è prevalente rispet-
to ad altre vie quando la densità supera 
i 2 capi/km2. 
La Direzione Regionale Caccia e Direzio-
ne Regionale Servizio Forestale, in col-
laborazione con il Servizio Sanità sta da 
anni lavorando per implementare tutte le 
misure necessarie a farsi trovare pron-
ti in caso di emergenza di casi positivi, 
cercando quindi di aumentare il rinve-
nimento di carcasse anche attraverso 
eventi formativi della popolazione, inter-
venendo poi in specifiche situazioni per 
danni conclamati o presenza eccessiva 
di nuclei di cinghiali, e ancora monito-
rando annualmente l’andamento delle 
consistenze attraverso l’elaborazione e 
pubblicazione dei dati dei censimenti,..
Le implicazioni di un eventuale focolaio 
in regione sarebbero devastanti per mol-
ti settori, per valutarne l’entità guardia-
mo cosa stia succedendo in Piemonte 
e Liguria, o meglio nella zona stabilita 
in applicazione dell’articolo 63, para-
grafo 1 del Reg. (UE)2020/687, indivi-
duata dal dispositivo direttoriale prot. n. 
583-DGSAF-MDS-P dell’11 gennaio 
2022: da subito sono state vietate le at-
tività all’aperto quali caccia, la raccolta 

dei funghi e dei tartufi, la pesca, il trek-
king, il mountain biking e le altre attività 
che, prevedendo l’interazione diretta o 
indiretta con i cinghiali infetti o poten-
zialmente infetti, comportino un rischio 
per la diffusione della malattia; in paral-
lelo vi è stato il blocco delle movimenta-
zioni di suini e dei loro derivati.
Entro agosto secondo le previsioni più 
ottimistiche verrà recintata un’area 
di decine e decine di km quadrati, te-
nendo una distanza di almeno 10 km 
dai focolai. Si dice che la difficoltà di 
recintare una superficie così ampia sia 
data anche dalla sua ubicazione in zona 
prevalentemente montana…ma non vo-
gliamo immaginare cosa succederebbe 
alla viabilità urbana se i confini di questa 
ricadessero in prossimità di una città di 
medie dimensioni.
Le misure di controllo della malattia de-
vono essere applicate fino allo scadere 
di un periodo di dodici mesi dalla con-
statazione dell’ultimo caso di PSA nei 
suini selvatici nella zona infetta; dette 
misure di controllo devono comunque 
essere mantenute per un periodo mini-
mo di successivi dodici mesi. Significa 
che la velocità di raccolta delle carcas-

se presenti sul territorio è strategica per 
due motivi: il primo è la rimozione del 
materiale infettante, il secondo è per far 
partire questo conto alla rovescia che 
dura ben 2 anni.
La riduzione delle densità di cinghiali 
aiuterebbe il rallentamento della diffu-
sione perché meno animali equivalgono 
a meno contatti e quindi meno diffusio-
ne “attiva”. Tuttavia la complessa strate-
gia di eradicazione prevede un ingente 
sforzo di depopolamento da operarsi sia 
tramite cacciatori sia tramite operatori 
abilitati in dipendenza dell’organizza-
zione locale. Secondo studi recenti per 
vedere un effetto significativo in questo 
senso, la popolazione dovrebbe esse-
re ridotta nelle aree infette del 90 % 
in tempi molto rapidi, e riteniamo che 
questo sia davvero difficile da raggiun-
gere quando anche la sensibilità dell’o-
pinione pubblica è restia a considerare 
risoluzioni drastiche. Riteniamo si deb-
ba quindi lavorare in prevenzione, cre-
ando ambienti ostili alla proliferazione 
indiscriminata dei cinghiali da un lato, e 
favorendo la normale e regolare attività 
venatoria anche attraverso filiere di valo-
rizzazione del cacciato.

Zona Restrizione II

Cinghiali positivi [92]

Comuni positivi [25]

Piemonte & Liguria: cinghiali

campionati per PSA dal 27/12 al 11/04
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Più della metà degli allevatori di polli da 
carne operanti in Regione si sono ritro-
vati mercoledì 30 marzo presso la sede 
dell’Associazione Allevatori a Codroipo 
per individuare iniziative idonee a su-
perare il difficilissimo momento contin-
gente.

Il serpeggiare nell’autunno 2021 dell’in-
fluenza aviaria, che ha avuto la sua mas-
sima manifestazione nel vicino Veneto 
con milioni di animali abbattuti e distrut-
ti, ha creato disagi e maggiori oneri di 
gestione anche nella nostra Regione , 
che pure è stata interessata solo “di stri-
scio” dall’epidemia. 
Gli adempimenti alle prescrizioni im-
partite dagli Organismi di Controllo per 
il rinnovo dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, che per la maggior parte 
degli allevamenti cade proprio in questo 
periodo, hanno costituito un’altra impor-
tante voce di spesa. 
Ma ciò che ha dato una vera mazzata 
per la gestione economica è stata l’im-
prevista e improvvisa impennata dei 

prezzi del metano e dell’energia elettri-
ca e, più in generale, di tutti i fattori di 
produzione che gravano sul produttore 
primario
Pertanto il Presidente degli Allevatori 
Friulani, Renzo Livoni, si è assunto l’o-
nere di perorare, con una lettera inviata 
alle varie Ditte Soccidanti, le richieste e 
le aspettative degli avicoltori, per stimo-
lare interventi, magari anche solo circo-
scritti nel tempo, finalizzati a sostenere 
la sussistenza dell’attività dell’intero set-
tore.
Gli avicoltori poi, approfittando della 
presenza del Presidente e del Direttore, 
hanno manifestato l’esigenza di ricerca-
re e convenzionare uno Studio Legale, 
particolarmente competente o disposto 
ad acquisire le necessarie conoscenze, 
per dare supporto ad allevamenti in dif-
ficoltà a causa delle sempre più strin-
genti prescrizioni ambientali e sanitarie, 
frutto a volte, non di chiare disposizioni 
di legge ma di interpretazioni soggettive 
della Norma. Al momento infatti si sta 
cercando una soluzione per gestire il re-
fluo originato dal lavaggio della piazzola 
di disinfezione dei mezzi in ingresso in 
allevamento. Come ben si sa le dispo-
sizioni sanitarie impongono un sistema 
fisso per la disinfezione degli automezzi, 
in grado di nebulizzare una soluzione re-
alizzata con prodotti specifici. L’impianto 
di erogazione deve essere montato su 
una piazzola in calcestruzzo, con oppor-
tune pendenze che convoglino l’even-
tuale surplus di soluzione disinfettante e 
le acque di lavaggio della piazzola, in un 
pozzetto a tenuta stagna dotato di dispo-
sitivo per allontanare l’acqua piovana. 
Il refluo raccolto, secondo una prescri-
zione dell’ARPA, va poi adeguatamente 
smaltito come rifiuto, ma si sta cercan-
do una soluzione alternativa, vista la di-
spendiosità dell’operazione.
Da ultimo la coordinatrice del Gruppo 
di Lavoro in Avicoltura, Federica Mo-

retti, ha invitato i presenti ad entrare a 
far parte del Gruppo perché l’apporto di 
nuove idee ed energie sia un vantaggio 
nell’interesse di tutti, raccogliendo subi-
to l’adesione di tre nuovi partecipanti. 

A rischio la sussistenza degli allevamenti

Avicoltori friulani in assemblea
I rincari dei fattori di produzione e soprattutto dell’energia 
stanno rendendo antieconomico il prosieguo dell’attività



HECTOR
HERZSCHLAG x VANADIN

IDA
produzione
facilità parto

1844
+1422kg

109

HENDERSON
HERZPOCHEN x GS WERTVOLL

EDONISTA
EDELSTEIN x VERSETTO

ERALDO
EPINAL x URBAN

PEZZATA ROSSA 
                   ITALIANA

AGRIFRIULI

IDA
mammella
fertilità

1263
134
113

IDA
produzione
facilità parto

1520
+997kg

107

IDA
produzione
cellule

1648
+924kg

121

CTM

CTM

CTM

CTM



HABANERO
HERZKLOPFEN x GS HENDORF

produzione
longevità
facilità parto

+1405kg
113
114

JEDI
GS JEDERMANN x GS WATTKING

JODA
GS JEDERMANN x VARTA

MAIBOCK
GS MYDARLING x GS EQUADOR

PRODUZIONE, LONGEVITA' e
FACILITA' PARTO

Alte produzioni legate a una lunga vita produttiva  giocano un ruolo fondamentale nella gestione aziendale.
I nostri tori Fleckvieh sono da sempre protagonisti in queste caratteristiche

AGRIFRIULI

produzione
longevità
facilità parto

+1132kg
119
113

produzione
longevità
facilità parto

+1140kg
117
116

produzione
longevità
facilità parto

+1387kg
123
111

M3 Pp
MERCEDES Pp x GS EQUADOR

indice cellule 
salute della mammella
resistenza alle mastiti

124
129
125

HABSBURGER
HERMELIN x GS WATTKING

indice cellule 
salute della mammella
resistenza alle mastiti

114
118
117

WUESTENSOHN
WORLDCUP x RALDI

indice cellule 
salute della mammella
resistenza alle mastiti

119
121
122

WULAN
GS WRESTLER x WOBBLER

indice cellule 
salute della mammella
resistenza alle mastiti

119
121
121

SALUTE, EFFICIENZA e
SOSTENIBILITA'

La salute della mammella gioca un ruolo importante per la gestione aziendale e per il caseificio, l'indice cellule, l'indice
salute della mammella e l'indice resistenza alle mastiti sono fondamentali per migliorare questo aspetto.
I nostri tori Fleckvieh sono da sempre protagonisti in queste caratteristiche

AGRIFRIULI



HABANERO
HERZKLOPFEN x GS HENDORF

produzione
longevità
facilità parto

+1405kg
113
114

JEDI
GS JEDERMANN x GS WATTKING

JODA
GS JEDERMANN x VARTA

MAIBOCK
GS MYDARLING x GS EQUADOR

PRODUZIONE, LONGEVITA' e
FACILITA' PARTO

Alte produzioni legate a una lunga vita produttiva  giocano un ruolo fondamentale nella gestione aziendale.
I nostri tori Fleckvieh sono da sempre protagonisti in queste caratteristiche

AGRIFRIULI
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La consapevolezza che il nostro settore 
stia attraversando dei cambiamenti mol-
to rapidi nei confronti dei quali ci si deve 
sforzare di tenere il passo, e la conside-
razione che la formazione sia una delle 
basi fondanti per rimanere aggiornati, 
sono le motivazioni che spingono l’Asso-
ciazione Allevatori del FVG ad organiz-
zare annualmente delle giornate di ag-
giornamento tecnico aperte ad allevatori 
e a studenti.
Il filo conduttore dei Corsi di Formazio-
ne proposti in questa stagione è stato 
quello deli cambiamenti climatici e dei 
loro impatti nel settore primario sia esso 
agronomico che zootecnico.
I cambiamenti del clima sono ormai 
evidenti a livello planetario e il dibattito 
sulle motivazioni sembra concentrarsi 
sulle cause antropiche ed in particola-
re sull’eccessiva concentrazione dei gas 
serra, primo fra tutti la CO2, ma anche 
sulla continua deforestazione, sul cam-
bio d’uso del suolo ecc..
Stando alle previsioni basate sui molti 
studi effettuati, sembra quasi certo che 
l’effetto principale che ne conseguirà 
sarà il progressivo riscaldamento dell’at-
mosfera e dei mari con scenari piuttosto 
preoccupanti per i decenni futuri con un 
ulteriore innalzamento delle temperatu-
re e una diminuzione delle precipitazio-
ni, in particolare alle basse latitudini nel 
periodo estivo, che potranno però alter-
narsi ad eventi estremi con ripercussioni 
sul sistema idrico superficiale.
Non c’è dubbio che l’interazione tra 
agricoltura e clima (soprattutto nella 
sua componente di variabilità) sia molto 
stretta con le condizioni di pioggia, tem-
peratura ecc. che determinano le specie 
coltivabili, la loro qualità e la produttività 
di un territorio 
Le condizioni medie climatiche e la loro 
variabilità avranno conseguenze dirette 
e indirette sul settore primario e le tec-
niche messe a punto negli anni, come 

ad esempio l’ottimizzazione di quelle irri-
gue, potranno certamente mitigare que-
ste problematiche ma presumibilmente 
con costi economici troppo elevati.
Gli impatti di questi cambiamenti sul 
settore agricolo potranno quindi portare 
alla  modifica delle produzioni agrarie 
con un aumento delle superfici desti-
nate a colture autunno-vernine in luogo 
di quelle estive oppure con la ricerca di 
colture che meglio si adatteranno ai di-
versi areali o infine con l’abbandono di 
territori non più adatti alla coltivazione.
In questo contesto appare logico aspet-
tarsi delle ripercussioni negative anche 
sul settore dell’allevamento con effetti 
sia indiretti, legati ad una peggiore qua-
lità dei foraggi e ad una diminuzione del-
la loro disponibilità - soprattutto in certi 
areali - che diretti, derivanti dal rischio di 
stress da caldo durante il periodo estivo, 
con conseguente calo della produzione 
che, associata ad una minore fertilità 
e ad una maggiore mortalità  avranno 
come conseguenza un aumento dei co-
sti di produzione e un abbassamento del 
reddito.

Il primo incontro  dal titolo “Cambiamen-
ti climatici in FVG: evidenze e impatti 
sulle coltivazioni e nell’allevamento” 
ha avuto come relatori il Dott. Andrea 
Cicogna dell’Osservatorio Meteorologico 
Regionale (OSMER) e il Dott. Alberto 
Braghin agronomo libero professionista.
L’ARPA, che da anni tramite la propria 
struttura dell’OSMER e altri enti pubbli-
ci di ricerca fornisce statistiche ed in-
formazioni di vario tipo sul clima e sui 
cambiamenti climatici relativi al territorio 
regionale, già nel 2018 ha pubblicato il 
report “Studio conoscitivo dei cambia-
menti climatici e di alcuni loro impatti in 
Friuli Venezia Giulia” che da un lato ana-
lizzava i cambiamenti del clima in FVG e 
dall’altro poneva le basi per comprende-
re i loro impatti sul territorio regionale.

Lo scopo dello studio era di produrre 
conoscenza utile per le successive po-
litiche climatiche in regione, ma anche 
illustrare le criticità degli effetti dei cam-
biamenti climatici.
Il Dott. Cicogna ha esordito cercando di 
mettere in evidenza i focus, gli impatti 
sul settore agricolo e zootecnico spie-
gando le differenze tra meteo (condizio-
ni del tempo in un certo tempo) e clima 
(media delle condizioni meteo come 
temperature e precipitazioni registrati in 
lunghi periodi). 
Le evidenze degli ultimi decenni parlano 
della progressiva scomparsa di ghiacciai 
e di un aumento delle temperature me-
die annuali ed estive anche in Regione, 
di un calo delle piogge e di una diffe-
rente distribuzione delle stesse con un 
netto calo a giugno, ma un aumento da 
settembre a novembre. Giugno, inoltre, 
si è trasformato da un mese ancora qua-
si primaverile ad uno tipicamente estivo.
Il clima, ha spiegato, è cambiato molte 
volte nei secoli ma mai così repentina-
mente. I grandi cambiamenti climatici 
sono sempre stati legati a fenomeni na-
turali particolarmente gravi come il vul-
canismo, la deriva dei continenti, ecc… 
ma anche a cause antropiche come l’e-
missione di gas serra, la deforestazione 
e il cambio d’uso del suolo. 
In ogni caso è del tutto evidente che le 
sole cause naturali non possano bastare 
a spiegare i cambiamenti degli ultimi 40-
60 anni.
Un dato del tutto esplicativo in tal senso 
è  quello della concentrazione in atmo-
sfera di CO2 passata dai 275 ppm (lo 
0,28%) del periodo pre industriale degli 
inizi del 1700 ai 418 ppm di oggi e risul-
ta molto difficile fare una previsione sul 
dove stiamo andando e fare proiezioni 
climatiche. 
Quello che pare certo è che, anche se 
riuscissimo ad ottenere un RCP (Repre-
sentative Concentration Pathway) pari a 

Corsi di formazione tecnica 2022 online
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2,6 con una mitigazione di tipo aggressi-
vo delle emissioni rispetto al secolo scor-
so (in pratica un dimezzamento), entro 
fine secolo la temperatura media terre-
stre dovrebbe aumentare di un grado. 
Viceversa, dovessimo continuare alle 
medesime condizioni attuali, le tempe-
rature medie  potrebbero aumentare 
di 3-5 gradi  ( in estate di ben 6 gradi) 
rispetto agli anni 70 del secolo scorso. 
Volendo riportare il tutto a livello regio-
nale vorrebbe dire che a fine  secolo a 
Udine potremmo avere delle estati con 
temperature medie di 27 gradi con gior-
nate fino a 45.
In ogni caso se saremo bravi, sarebbe 
come spostare climaticamente Udine a 
livello di Pescara mentre se non lo sa-
remo sarebbe come spostarlo a livello di 
Catania con un calo tra il 20 e il 30% 
delle precipitazioni.
Se non ci sarà un effettivo impegno di 
tutti gli impatti sarebbero comunque 
devastanti con perdita e modifica degli 
ecosistemi e della biodiversità, rischi 
idrogeologici, ecc. 
Per quanto riguarda più strettamente il 
settore agricolo/zootecnico ci troveremo 
ad avere delle modificazioni del bilan-
cio idrico con calo delle precipitazioni 
ed aumento dell’evapotraspirazione do-
vuta ad un aumento delle temperature, 
ma anche estremi termici con stress 
da caldo, gelate tardive e piogge inten-
se con rischi idrogeologici, alluvioni ed 
inondazioni. 
Sicuramente l’agricoltura e la zootecnia 
non saranno più quelle che ci hanno 
consegnato i nostri predecessori ma do-
vranno giocoforza modificarsi per dare 
una risposta globale, ma anche perso-
nale, verso una mitigazione degli impatti 
con un confronto con tutte le altre parti 
coinvolte (ricerca, politica ecc..)

Come precedentemente descritto, gli 
effetti dei cambiamenti climatici stanno 
avendo ripercussioni sul settore agricolo 
e stanno modificando anche le produ-
zioni agrarie e l’intervento dell’agronomo 
Alberto Braghin si è concentrato sulla 
ricerca di colture che meglio si adattano 
a condizioni più estreme risultando più 
sostenibili dal punto di vista ambientale.
“Il frumento foraggero, una valida solu-
zione ai cambiamenti climatici” è il titolo 
del suo intervento.
La turbolenza dei mercati, che già dal-
la metà del 2020 aveva portato ad un 

incremento delle quotazioni delle mate-
rie prime quali mais e soia, è proseguita 
nel 2021 a causa dell’aumento dei costi 
energetici e dei trasporti.
La riduzione degli stoccaggi conseguen-
te ad una diminuzione delle produzio-
ni mondiali a causa delle alluvioni del 
centro Europa e delle ondate di caldo 
del Canada e Norda America ha fatto il 
resto.
Anche la campagna mais del 2022 si 
prospetta difficile a causa dell’aumento 
del prezzo dei mezzi tecnici, in partico-
lare dei concimi, con conseguente ridu-
zione dell’areale di produzione. Grosse 
difficoltà si avranno anche per la soia a 
causa della forte siccità in Brasile uno 
dei maggiori produttori mondiali.
Una soluzione a queste difficoltà potreb-
be essere quella della semina di colture 
come il frumento foraggero che permet-
te di ottenere ottime produzioni (45-55 
ton/ha al 32% s.s.) in un periodo come 
quello autunno-vernino in cui solitamen-
te c’è sufficiente presenza di acqua. In 
particolare nella nostra Regione si è pro-
dotto un tipo di frumento denominato 
Ludwig caratterizzato da taglia alta, otti-
ma resistenza all’allettamento e tolleran-
za alle principali fitopatie.
Il costo di produzione è inferiore a quel-
lo del mais, l’appetibilità è molto elevata 
così come la digeribilità della fibra che 
favorisce una maggiore ingestione da 
parte dell’animale.
Il periodo migliore per l’insilamento della 
pianta è quello di botticella/fioritura ca-
ratterizzato dalla massima presenza di 
zuccheri solubili (circa 25%) ma il fru-
mento si presta molto bene anche alla 
fienagione.
In definitiva il frumento foraggero risulta 
essere una coltura che ben si adatta alle 
mutate condizioni climatiche e, al con-
tempo, anche sostenibile dal punto di 
vista ambientale.

Il secondo webinar, dal titolo “La ventila-
zione della stalla da latte: innovazione 
e risultati della ricerca” ha avuto come 
relatore il Dott. Lorenzo Leso Ricerca-
tore presso Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Agrarie dell’Università degli 
Studi Firenze.

Lo stress da caldo influisce sul benesse-
re e sulle produzioni delle bovine da lat-
te. La ricerca scientifica ha evidenziato 
come qualità dell’aria respirata, stato di 

salute e miglioramento delle performan-
ce produttive dagli animali siano stretta-
mente collegati.
Diventa quindi importantissimo il micro-
clima della stalla: temperatura, umidità, 
velocità dell’aria, ventilazione.
Come definire e calcolare le caratteri-
stiche strutturali e le dotazioni impian-
tistiche che ogni edificio dovrebbe avere 
per garantire un corretto microclima al 
suo interno sono gli argomenti trattati dal 
relatore che si occupa anche di proget-
tazione.
Le alte temperature e l’umidità fanno 
diminuire il tempo di riposo delle bovi-
ne che passa da circa 9 ore a 6. Oltre il 
valore 68 di THI (Time Humidity Index) 
si hanno una serie di adattamenti meta-
bolici e corporali da parte della bovina 
che hanno come risultato un calo della 
produzione e della fertilità ed un aumen-
to delle zoppie.
Soprattutto nel periodo estivo la ventila-
zione diventa fondamentale specialmen-
te sulla zona di riposo con una velocità 
dell’aria, necessaria a disperdere il calo-
re prodotto dalle bovine e a mantenere 
asciutte le lettiere, che dovrebbe essere 
di circa 1m/sec e un ricambio d’aria di 
circa 2500mc/capo/h.
Orientamento della stalla, tipologia del-
le falde e corretta struttura dei cupolini 
sono regole fondamentali da seguire 
al momento della progettazione di una 
stalla.
La ventilazione meccanica diventa fon-
damentale a partire dalle vacche in tran-
sizione (da 3 settimane prima del parto 
a 3 settimane dopo il parto) che sono gli 
animali nella fase più delicata.

L’ultimo webinar è stato quello relativo al 
“Corso per addetti alla mungitura” ri-
volto a tutti coloro che svolgono l’attività 
di mungitura negli allevamenti.
Necessario ai fini del D. Lgs 193/07 
che ha dato Attuazione della direttiva 
2004/41/CE relativa ai controlli in mate-
ria di sicurezza alimentare e applicazio-
ne dei regolamenti comunitari nel mede-
simo settore, il Corso è stato tenuto dal 
P.A. Vincenzo Salvador Tecnico Servizio 
Controllo Mungitrici dell’ Ass.ne Alleva-
tori FVG.
Una corretta routine ottimizza il lavoro 
del mungitore riducendo gli errori, per-
mette di mantenere basso il livello di 
contaminazione del latte migliorando la 
sanità della mammella e abbassando i 
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rischi di infezioni mammarie. Partendo 
da questo postulato il relatore ha dato 
consigli molto pratici per favorire una 
mungitura sempre efficiente al fine di 
ottenere un latte che rientri nei parame-
tri della conformità.

Il feedback relativo agli incontri formati-
vi del 2022, organizzati nuovamente via 

web a causa del perdurare dell’emer-
genza Covid-19, è stato ampiamente 
positivo con numerosi attestati di stima 
anche da allevatori residenti in altre Re-
gioni.
È indubbio che le nuove tecnologie of-
frano i mezzi necessari per aggiornarsi 
non in presenza e quella che è definita 
metodologia e-learning, permetta anche 

di risparmiare tempo e risorse. Anche 
la DAD, ormai entrata nella quotidianità 
delle scuole, ha favorito il collegamento 
di molti studenti degli Istituti Agrari con 
la conferma, da parte dei docenti, che 
la presenza di relatori esperti che opera-
no direttamente nel settore renda que-
ste giornate molto importanti anche dal 
punto di vista della didattica.
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È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le del 8 febbraio il decreto interministe-
riale che proroga al 31 dicembre 2022 
l’obbligo dell’indicazione in etichetta 
dell’origine della materia prima per di-
versi alimenti, tra cui i salumi. 
Come noto infatti, il DM che aveva in-
trodotto tale obbligo per i nostri prodot-
ti – avendo carattere “sperimentale” - 
avrebbe dovuto terminare i propri effetti 
alla fine del corrente anno. Nelle more 
dell’adozione di una normativa armoniz-
zata sulla materia a livello comunitario, il 
governo italiano ha disposto la proroga 
citata in premessa. Nulla cambia rispet-
to alla situazione attuale rispetto ai requi-
siti da rispettare in termini di etichettatu-
ra dei prodotti a base di carne. Risulta 
evidente la tardività della pubblicazione 
del provvedimento posto che, le norme 
sopra citate, avrebbero dovuto perdere 
efficacia dal 31.01 u.s. e, quindi, già da 
più di un mese. 
Ricordiamo che le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano alle carni di 

ungulati domestici della specie suina 
macinate, separate meccanicamen-
te, alle preparazioni di carni suine e ai 
prodotti a base di carne suina.
Resta fermo il criterio di acquisizione 
dell’origine ai sensi della vigente norma-
tiva europea. Si ricorda che, rispetto alla 
disciplina nazionale quella comunitaria 
di cui al Reg. 775/2018 in materia di 
indicazione dell’origine dell’ingrediente 
primario, risulta essere meno rigorosa 
soprattutto per quel che concerne i pre-
supposti applicativi. Se infatti le norme 
nazionali prevedono l’indicazione incon-
dizionata dell’origine della materia prima 
per tutti gli alimenti rientranti nell’ambito 
di applicazione dei decreti, l’art. 26\3 del 
Reg. 1169\2011 prevede oneri informa-
tivi aggiuntivi solo nel solo caso in cui il 
Paese di origine o il luogo di provenienza 
dell’alimento sia dichiarato e non coinci-
da con quello dell’ingrediente primario.
Ciò significa che, nel caso in cui l’eti-
chetta del prodotto non rechi alcun van-
to di italianità o immagini evocanti l’ori-

gine o la provenienza del prodotto finito, 
o vi sia coincidenza tra l’origine dell’ali-
mento inteso come luogo di trasforma-
zione sostanziale e quella di allevamento 
ecc. dell’ingrediente primario, nessuna 
indicazione sarà richiesta a norma della 
disciplina comunitaria (diversamente da 
quella nazionale).

Origine delle carni nei prodotti trasformati

Prorogato al 31/12/2022 il decreto interministeriale 
che impone di indicare in etichetta l’origine della materia 
prima per i prodotti a base di carne

La determinazione dell’attività dell’acqua (aw)
Il Laboratorio Analisi dell’Associazione 
Allevatori del Friuli-Venezia Giulia ese-
gue l’analisi dell’attività dell’acqua (aw) 
sugli alimenti, secondo il metodo di pro-
va ISO 18787:2017. Si tratta della parte 
di acqua contenuta in un alimento che 
è a disposizione dei batteri per la loro 
crescita. Il valore di attività dell’acqua 
influenza la stabilità enzimatica, chi-
mica e microbiologica. Questi elementi 
sono particolarmente importanti per-
ché determinano la durata nel tempo 
del prodotto. L’attività dell’acqua è de-
finita come aw = f/f0, che è il rapporto 
tra la fugacità f (la tendenza a fuggire) 
dell’acqua in un sistema e la fugacità fo 

dell’acqua pura alla stessa temperatu-
ra. Per applicazioni pratiche la fugacità 
è con un ottimo grado di approssimazio-
ne, la pressione di vapore (f ~ p), quin-
di l’aw può essere definita anche come 
p/p0, con p che sta per la tensione di 
vapore dell’acqua all’interno del prodot-
to in analisi, mentre p0 è la tensione di 
vapore dell’acqua pura alla stessa tem-
peratura.
La determinazione viene eseguita utiliz-
zando uno strumento che è composto 
da un misuratore di aw, Hygropalm HP 
23-aw e da una stazione di misurazione, 
HC2-aw. Lo strumento basa la propria 
misura sulla determinazione del cam-

biamento della capacità del sensore 
capacitivo.
Il Laboratorio garantisce la qualità del 
dato finale attraverso una serie di con-
trolli giornalieri, come ad esempio l’u-
tilizzo di materiali di riferimento certifi-
cati, oltre alla partecipazione alle Prove 
Interlaboratorio organizzate dal provider 
LGC Limited. Le performance ottenute 
sono conformi ai criteri di accettabilità 
del dato previsti dalle procedure interne 
e dalle normative internazionali.
Il Laboratorio dell’AAFVG è quindi a fian-
co dei propri associati e dei consumato-
ri, nel garantire la qualità dei prodotti del 
territorio.
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